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CAPO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Disposizioni sull’attività amministrativa e sul procedimento amministrativo

1. Il Comune di Locorotondo, nel rispetto delle disposizioni contenute nel titolo V della
Costituzione della Repubblica Italiana, con particolare riferimento a quanto previsto
dall’art. 117, comma sesto, e al fine di assicurare un adeguato insieme di garanzie del 
cittadino nei riguardi dell’azione amministrativa, adegua la propria disciplina ai principi
contenuti nella legge 7 agosto 1990, n. 241 che vengono interamente assunti nel
complesso ordinamentale dell’ente.

2. Le disposizioni del presente regolamento disciplinano la modalità di svolgimento
dell’attività amministrativa e di gestione dei procedimenti amministrativi di competenza 
del Comune, sia che si svolgano secondo le norme del diritto privato, sia che si svolgano
secondo le norme del diritto pubblico, e sia che gli stessi conseguano ad una istanza di
parte, o che vengano promossi d’ufficio.

3. I principi e le regole del presente Regolamento si applicano, in quanto compatibili, alle
attività ed ai procedimenti promossi da altre Amministrazioni, che per la loro definizione
richiedano l’intervento e la cooperazione del Comune.

4. Il Regolamento non si applica agli atti normativi, agli atti amministrativi generali di
indirizzo, di programmazione e di pianificazione e agli altri atti specificamente disciplinati
da leggi o da regolamenti.

5. Ai fini del presente regolamento si intendono:
a) per legge 241, la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed

integrazioni;
b) per procedimento amministrativo, la sequenza di atti finalizzata alla definizione della
decisione dell’amministrazione rispetto ad un’istanza o ad un’attività avviata d’ufficio;

c) per istruttoria, la fase del procedimento amministrativo preordinata all’acquisizione di 
ogni elemento informativo utile per la formalizzazione della decisione
dell’amministrazione;

d) per provvedimento, l’atto esplicito conclusivo del procedimento amministrativo.

Art. 2
Principi informatori dell’azione amministrativa

1. L’attività dell’amministrazione è informata ai principi di economicità, di efficacia, di 
pubblicità, di trasparenza, nonché ai principi dell’ordinamento comunitario ed al criterio 
del divieto  di aggravamento dell’azione amministrativa.

2. L’attività amministrativa dell’ente, quando non finalizzata all’adozione di atti di natura 
autoritativa, è sviluppata con riferimento alle norme di diritto privato.

3. I soggetti gestori di servizi pubblici per conto dell’amministrazione operano nel rispetto 
dei principi dettati ai commi precedenti.
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CAPO II

DISCIPLINA DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 3

Procedimenti amministrativi

1. I procedimenti di competenza del Comune devono concludersi con un provvedimento
espresso che deve intervenire entro il termine fissato dalla Giunta, secondo un criterio che
ne garantisca la sostenibilità, tanto con riguardo agli aspetti organizzativi, quanto in
rapporto alla natura degli interessi pubblici o privati coinvolti.

2. Il Comune procede alla individuazione dei procedimenti, alla nomina dei responsabili ed
alla determinazione del termine fissato per la conclusione, secondo le norme del presente
Regolamento.

3. Il provvedimento, salvo espresse deroghe previste dalla legge, è comunicato ai destinatari,
deve contenere l’indicazione del termine e dell’autorità cui è possibile ricorrere ed 
acquista efficacia nei confronti degli stessi a seguito dell’avvenuta comunicazione.

4. Tutti i provvedimenti amministrativi, compresi quelli che riguardano l’organizzazione, il 
personale e i concorsi, devono essere motivati ampiamente in modo da rendere chiara la
ricostruzione dei fatti e le ragioni giuridiche che ne hanno determinato il contenuto.
Qualora il provvedimento sia motivato mediante il riferimento ad altri atti amministrativi,
tali atti devono essere indicati e posti a disposizione dell’interessato.

Art. 4
Elenco dei procedimenti

1. La Giunta, entro 180 giorni dall’entrata in vigore del presente Regolamento, dovrà farsi
carico di procedere alla approvazione degli elenchi dei procedimenti tenendo conto
dell’assetto organizzativo attuale e delle novità introdotte eventualmente per 
esternalizzazioni, privatizzazioni, convenzionamenti dei servizi etc.;

2. L’elenco dei procedimenti, individuati e classificati dai dirigenti responsabili, dovrà 
contemplare:
a) la denominazione e l’oggetto;
b) la struttura organizzativa competente;
c) il responsabile del procedimento;
d) il responsabile del provvedimento;
e) il termine di conclusione;
f) l’eventuale operatività del silenzio assenso, del silenzio rifiuto o della dichiarazione di 
inizio di attività;
g) i soggetti esterni, nonché le strutture interne coinvolte.

3. Eventuali modificazioni ed integrazioni dell’elenco dei procedimenti che intervengano 
anche in adempimento all’obbligo di semplificazione vengono annualmente sottoposte dai  
dirigenti responsabili alla Giunta, che adotta formale provvedimento.
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4. L’elenco dei procedimenti è reso pubblico mediante affissione all’Albo Pretorio dell’Ente 
e la pubblicazione nel sito istituzionale ed è posto a disposizione dei cittadini presso i
singoli uffici.

Art. 5
Responsabile del procedimento

1. Il Dirigente competente provvede ad assegnare a sé o ad altro collaboratore la
responsabilità di ciascuno dei procedimenti afferenti alle competenze allo stesso attribuite
e del suo svolgimento unitario.

2. Per ogni funzione o attività del Comune alla quale non corrisponda un procedimento
individuato ed inserito nell’elenco dei procedimenti, o per i procedimenti per i quali non 
sia stato nominato il responsabile è considerato responsabile del procedimento il Dirigente
responsabile del Settore funzionalmente preposto alla cura dell’affare oggetto del 
procedimento stesso.

3. Nel caso che l’assenza o l’impedimento del dipendente nominato responsabile del 
procedimento si prolunghi per un tempo che ne pregiudica la conclusione entro il termine
previsto, il Dirigente competente procede alla nomina in sostituzione oppure assume
direttamente la responsabilità per la conclusione del procedimento nei termini stabiliti.

4. Il responsabile del procedimento esercita le attribuzioni previste dalla legge e dai
regolamenti ed in particolare:
 effettua la comunicazione di avvio del procedimento;
 cura l’istruttoria ed ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento;
 promuove ed attua la collaborazione e la comunicazione tra gli uffici e i servizi
dell’Amministrazione e con le altre Amministrazioni interessate al procedimento 
medesimo;

 propone l’indizione della conferenza dei servizi, sottoponendone oggetto, motivazioni 
e partecipanti al Dirigente, cui spetta la convocazione;

 qualora a ciò delegato dal Dirigente, indice e/o presiede la conferenza dei servizi e
partecipa a quelle indette da altri Enti;

 esercita poteri di impulso e di sollecitazione, relativamente agli atti istruttori ed ai
provvedimenti, anche di competenza di altre Amministrazioni, che debbono confluire
nel provvedimento finale e sottopone al dirigente eventuali ritardi ed inadempienze
che possono determinare l’inosservanza del termine di conclusione, dandone 
comunicazione all’interessato;

 trasmette, qualora il provvedimento finale non rientri nella sua competenza, la
proposta all’organo competente, corredata da tutti gli atti istruttori;

 attiva gli strumenti e le modalità di semplificazione più efficaci in relazione alla natura
del procedimento e ai soggetti coinvolti, a partire dal ricorso all’autocertificazione;

 cura le pubblicazioni, le comunicazioni e le notificazioni, servendosi degli appositi
servizi del Comune;

 propone al Dirigente modifiche procedimentali e/o organizzative finalizzate alla
semplificazione dei procedimenti ed alla riduzione del termine per la loro conclusione;

 favorisce ed attua la partecipazione degli interessati al procedimento, anche
comunicando tempestivamente eventuali motivi che potrebbero determinare un

 provvedimento negativo, e procede alla definizione degli eventuali accordi, scaturiti in
sede di partecipazione, da stipulare con i destinatari del provvedimento e con gli altri
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interessati. Qualora non sia competente all’emissione del provvedimento finale, 
propone l’approvazione dell’accordo all’organo competente.

5. Il Dirigente responsabile può conferire e/o delegare al responsabile del procedimento da
lui nominato ulteriori compiti, non previsti dal comma precedente.

6. In ogni caso l’organo competente, nell’adozione del provvedimento finale, non può 
discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria se non indicandone la motivazione nel
provvedimento.

Art. 6
Decorrenza del termine

1. Il termine per i procedimenti d’ufficio decorre dalla data di adozione dell’atto propulsivo.

2. Il termine dei procedimenti ad iniziativa di parte, o nei casi in cui l’atto propulsivo del 
procedimento sia promosso da organo o ufficio di altra amministrazione, decorre dalla
data di ricevimento della domanda o dell’istanza.

3. Nel caso di consegna diretta della domanda o istanza, la data è comprovata dalla ricevuta
rilasciata dall’ufficio di Protocollo generale; nel caso di trasmissione mediante servizio
postale, la data è comprovata dal timbro datario apposto all’arrivo.

Art. 7
Comunicazione di avvio del procedimento

1. L’avvio del procedimento è comunicato a tutti i soggetti individuabili ai sensi dell’art. 7 
della legge 241.

2. La comunicazione deve contenere l’oggetto del procedimento promosso, il termine per la 
conclusione del procedimento, l’indicazione dell’unità organizzativa competente, il 
nominativo del relativo dirigente e del funzionario responsabile del procedimento,
l’ufficio presso cui prendere visione degli atti e l’orario di accesso all’ufficio medesimo, il 
termine entro il quale gli interessati possono presentare memorie scritte e documenti.

3. Qualora, per il numero di destinatari, la comunicazione personale non sia possibile o
risulti particolarmente gravosa o vi siano esigenze di celerità del procedimento, motivando
adeguatamente, si possono predisporre, oltre all’affissione all’albo pretorio, altre forme di 
pubblicità, quali comunicati stampa, avvisi pubblici o altri tipi di comunicazione pubblica.

4. L’omissione, il ritardo o l’incompletezza della comunicazione possono essere fatte valere, 
anche nel corso del procedimento, solo dai soggetti che hanno diritto a ricevere la
informazione dell’avvio del procedimento, mediante segnalazione scritta al responsabile
del medesimo procedimento. Questi è tenuto a fornire i chiarimenti o le integrazioni
necessarie entro 10 giorni dalla ricezione della segnalazione.

5. La comunicazione può essere effettuata anche mediante fax, o per via telegrafica o
telematica, comunque garantendo la conservazione al fascicolo del procedimento della
prova dell’avvenuta comunicazione.
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6. Resta salva la facoltà dell’Amministrazione di adottare provvedimenti cautelari ed urgenti, 
anche prima della effettuazione della comunicazione di avvio del procedimento, quando
ricorrano ragioni connesse alla tutela dell’interesse generale.

Art. 8
Irregolarità della domanda e incompletezza della documentazione

1. La domanda o l’istanza deve essere redatta nelle forme e nei modi stabiliti
dall’amministrazione, indirizzata all’organo competente e corredata dalla prescritta 
documentazione.

2. Qualora la domanda o l’istanza sia irregolare o incompleta, il responsabile del 
procedimento, in un’unica comunicazione al richiedente, entro quindici giorni, indica tutte
le cause di irregolarità o di incompletezza.

3. In caso di comunicazione di irregolarità o incompletezza della domanda o dell’istanza, il 
termine iniziale decorre dalla data di ricevimento della domanda o dell’istanza regolare e
completa.
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CAPO III

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE E PARTECIPAZIONE

Art. 9
Forme di partecipazione e di intervento nel procedimento amministrativo

1. I soggetti interessati dal procedimento amministrativo secondo quanto previsto dagli
articoli 7 e 9 della legge n. 241, possono contribuire al migliore sviluppo dello stesso
mediante la presentazione di memorie, relazioni illustrative e note specificative.

2. I soggetti destinatari della comunicazione di avvio del procedimento, nonché i soggetti
portatori di interessi pubblici o privati e i portatori di interessi diffusi costituiti in
associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno
facoltà di partecipare o intervenire nel procedimento.

3. I soggetti ammessi dall’Amministrazione a partecipare o ad intervenire hanno diritto:
a) di prendere visione e avere copia degli atti del procedimento, nel rispetto della

disciplina legislativa e regolamentare sul diritto di accesso e la tutela dei dati
personali;

b) di presentare memorie scritte e documenti, entro il termine assegnato, che
l’Amministrazione ha l’obbligo di valutare ove siano pertinenti all’oggetto del 
procedimento, dandone riscontro nel corpo della motivazione del provvedimento;

c) di partecipare allo svolgimento del procedimento in apposita riunione, che può
concludersi con una decisione concordata tra le parti.

4. In relazione alle memorie e ai documenti presentati il responsabile del procedimento,
qualora gli stessi comportino nuove e più approfondite esigenze istruttorie, può
sospendere il termine finale di conclusione del procedimento, per il tempo strettamente
necessario, dandone comunicazione ai soggetti ammessi a partecipare o ad intervenire nel
procedimento.

5. Il responsabile del procedimento può attivare forme diverse di partecipazione al
procedimento, anche attraverso la convocazione degli interessati e la verbalizzazione delle
loro proposte ed osservazioni. In tale sede possono essere acquisiti, altresì, documenti e
memorie.

6. In accoglimento di proposte ed osservazioni presentate dai soggetti intervenuti nel
procedimento, nei modi e nelle forme di cui ai commi precedenti, il responsabile può
definire il procedimento mediante un provvedimento il cui contenuto è stato
preventivamente concordato con l’interessato, ovvero mediante un accordo sostitutivo del 
provvedimento. Qualora il responsabile del procedimento non sia competente ad emettere
il provvedimento conclusivo del procedimento, propone l’approvazione dell’accordo 
all’organo competente per l’adozione del provvedimento finale.

7. Il provvedimento concordato o l’accordo raggiunto devono essere resi in forma scritta e 
devono contenere espressamente la valutazione dell’interesse pubblico, preventivamente 
effettuata dall’Amministrazione.
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8. L’amministrazione può organizzare tavoli di confronto o conferenze di servizi istruttorie
coinvolgenti i soggetti interessati, in reazione alla complessità del procedimento
amministrativo ed alla natura degli interessi coinvolti.

9. Per i procedimenti inerenti all’adozione di provvedimenti amministrativi generali a 
contenuto pianificatorio o programmatorio, l’amministrazione può prevedere forme di 
interazione con i soggetti interessati ulteriori a quelle stabilite dalla normativa settoriale.

Art. 10
Conferenza di servizi

1. L’amministrazione utilizza la conferenza di servizi:
a) come strumento a fini informativi o comunque conoscitivi, per acquisire e valutare
elementi utili per l’istruttoria;

b) come strumento a fini decisori seguendo l’applicazionedelle disposizioni stabilite dagli
articoli da 14 a 14-quinquies della legge n. 241, per razionalizzare la gestione del
procedimento amministrativo in ordine alla combinazione tra interessi pubblici e privati
in un quadro di interazioni complesse.

Art. 11
Accordi nel procedimento e sostitutivi di provvedimento

1. I contenuti del procedimento amministrativo possono essere definiti mediante accordi
stipulati tra l’amministrazione ed il soggetto interessato.

2. Gli accordi tra l’amministrazione ed il soggetto interessato possono essere stipulati anche
al fine di sostituire il provvedimento amministrativo traduttivo del procedimento nel quale
intervengono.

3. Per la stipulazione degli accordi di cui ai commi precedente e per le garanzie ad essi,
connesse si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 11 della legge n. 241.

4. In relazione a procedimenti amministrativi finalizzati al rilascio di autorizzazioni senza
limite temporale, l’amministrazione può pervenire alla stipulazione di accordi generali con 
il soggetto interessato integrabili negli elementi di dettaglio anno per anno, in relazione a
condizioni di contesto mutabili od a sopravvenuti motivi di interesse pubblico incidenti
sulla situazione di base.

Art. 12
Dichiarazione di inizio attività e silenzio-assenso

1. L’amministrazione può semplificare le interazioni con i soggetti interessati allo svol-
gimento di particolari attività mediante dichiarazione di inizio attività o silenzio-assenso,
secondo quanto previsto dagli articoli 19 e 20 della legge n. 241.

2. L’amministrazione provvede periodicamente all’individuazione dei procedimenti 
amministrativi ai quali può essere applicata la dichiarazione di inizio attività o per i quali
può essere utilizzato il sistema del silenzio-assenso.
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3. Quando l’amministrazione operi per la semplificazione di un procedimento ammi-
nistrativo finalizzato al rilascio di autorizzazione ai sensi dei commi precedenti è tenuta ad
individuare i criteri-chiave ed i requisiti minimi in base ai quali può consentire l’esercizio
immediato o sottoposto a termine specifico di una particolare attività.

Art. 13
Comunicazione dei motivi che si oppongono all’accoglimento della richiesta

1. Nei procedimenti a richiesta di parte il responsabile del procedimento comunica ai
richiedenti, tempestivamente, e in ogni caso prima della formale adozione di un
provvedimento negativo, i motivi che si oppongono all'accoglimento della richiesta.

2. Entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, i richiedenti hanno il diritto di
presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti, o di
attuare altre modalità di partecipazione il cui svolgimento è attestato per iscritto dal
responsabile del procedimento.

3. Dell'eventuale mancato accoglimento delle osservazioni avanzate dall’interessato è data
ragione nella motivazione del provvedimento finale.

4. Il termine per concludere il procedimento resta sospeso e riprende a decorrere dalla
scadenza del termine di 10 giorni, o dalla data di presentazione delle osservazioni, ovvero
dalla conclusione di eventuali altre modalità di partecipazione documentate.

5. La comunicazione dei motivi ostativi non è dovuta nei casi di procedure concorsuali e di
procedimenti in materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di richiesta di parte e
gestiti dagli enti previdenziali.

Art. 14
Termine finale del procedimento

1. Il procedimento si intende concluso alla data di adozione del provvedimento ovvero, nel
caso di provvedimenti recettizi, alla data in cui il destinatario ne riceve piena conoscenza
mediante notificazione nelle forme ammesse dalla legge, o a mezzo del servizio postale
raccomandato, o mediante pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Ente nell’ipotesi in cui i 
destinatari o gli interessati al provvedimento siano in numero tale da non rendere possibile
o da rendere troppo gravosa la comunicazione personale del provvedimento.

2. Qualora il provvedimento non intervenga entro il termine stabilito, l’interessato può 
presentare immediatamente ricorso, senza necessità di diffidare preventivamente
l’Amministrazione inadempiente, salvo i casi di silenzio assenso.

3. Ove talune fasi del procedimento siano di competenza di altre Amministrazioni, il
responsabile del procedimento assume ogni iniziativa, ivi compresa quella della
convocazione della conferenza dei servizi per sollecitare le Amministrazioni interessate ed
in ogni caso per garantire l’osservanza del termine finale stabilito per la conclusione del 
procedimento. Qualora l’inattività o il ritardo dell’altra Amministrazione determinino 
l’impossibilità di rispettare il termine finale fissato, il responsabile del procedimento ne dà
notizia agli interessati utilizzando le stesse forme previste per la comunicazione di avvio
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del procedimento, nonché all’organo competente all’adozione del provvedimento finale e
alla Amministrazione inadempiente.

4. I termini fissati per la conclusione dei procedimenti costituiscono termini massimi e la
loro scadenza non esonera l’Amministrazione dal provvedere con la massima 
sollecitudine, fatte salve le conseguenze che discendono dal ritardo.

5. Nei casi in cui l’efficacia del provvedimento sia subordinata al controllo preventivo, il 
periodo di tempo relativo alla fase di integrazione dell’efficacia non è computato ai fini 
del termine della conclusione del procedimento. Il responsabile del procedimento, in tal
caso, indica in calce al provvedimento medesimo l’organo competente al controllo ed i 
termini, ove previsti, entro cui lo stesso deve essere esercitato.

6. Per i procedimenti di modifica di provvedimenti già emanati, ove non sia diversamente
disposto, si applicano gli stessi termini fissati per il provvedimento principale.

7. Quando norma di legge o di regolamento prevede che la domanda dell’interessato si 
intende respinta o accolta dopo l’inutile decorso di un determinato tempo dalla
presentazione della domanda stessa, il termine previsto dalla legge o dal Regolamento per
la formazione del silenzio-rifiuto o del silenzio-assenso costituisce altresì il termine entro
il quale l’Amministrazione deve concludere il procedimento.
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CAPO IV

DISPOSIZIONI SUI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI

Art. 15
Formalizzazione dei provvedimenti amministrativi

1. L’amministrazione, salvo quando sia possibile ricorrere a forme di semplificazione, ai
sensi del precedente art. 12, formalizza le decisioni elaborate nell’ambito del procedi-
mento amministrativo con un provvedimento espresso.

2. Ogni provvedimento illustra lo svolgimento dell’attività amministrativa, evidenziando i 
presupposti di fatto e di diritto della decisione.

3. L’amministrazione può definire misure operative finalizzate a migliorare i processi 
formativi dei provvedimenti amministrativi.

Art. 16
Motivazione dei provvedimenti

1. La motivazione di ogni provvedimento amministrativo esplicita compiutamente:
a) gli elementi istruttori, nel rispetto della sequenza valutativa degli stessi;
b)gli elementi illustrativi, della ponderazione degli interessi pubblici e privati;
c) gli elementi illustrativi della decisione dell’amministrazione.

Art. 17
Motivazione degli atti di diniego

1. Quando l’amministrazione sia pervenuta, nell’ambito del procedimento amministrativo,
alla formazione di una decisione ostativa all’accoglimento dell’istanza dell’interessato,
prima della formale adozione del provvedimento finale a contenuto negativo è tenuta a
comunicare tempestivamente allo stesso i motivi che ostano all’accoglimento della 
domanda, recependo le eventuali osservazioni o memorie inviate entro dieci giorni dal
ricevimento della comunicazione stessa.

2. In relazione a quanto stabilito dal comma 1 valgono le garanzie previste dall’art. 10-bis
della legge n. 241.

3. In ogni caso, nei provvedimenti di diniego l’amministrazione illustra nella motivazione gli 
elementi di dettaglio che hanno condotto alla formazione della decisione a contenuto
negativo.

Art. 18
Efficacia dei provvedimenti amministrativi

1. Per provvedimenti limitativi della sfera giuridica degli interessati e nei casi nei quali
l’amministrazione debba adottare provvedimenti che impongano coattivamente 
l’adempimento di obblighi specifici nei suoi confronti, l’ente opera nel rispetto di quanto 
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previsto dagli articoli 21-bis e 21-ter della legge n. 241.

2. L’efficacia dei provvedimenti amministrativi adottati dall’amministrazione è immediata,
salvo che non sia diversamente stabilito dalla legge, da disposizioni regolamentari o dal
provvedimento stesso.

3. L’efficacia del provvedimento può anche essere sospesa, con specifica indicazione dei 
termini e delle eventuali condizioni nel provvedimento medesimo.
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CAPO V

ESERCIZIO DEL POTERE DI AUTOTUTELA

Art. 19
Sospensione del provvedimento

1. I provvedimenti amministrativi efficaci sono eseguiti immediatamente, salvo che sia
diversamente disposto dallo stesso provvedimento o da norma di legge.

2. L’efficacia ovvero l’esecuzione del provvedimento può essere sospesa, per gravi ragioni e 
per il tempo strettamente necessario, dallo stesso organo che lo ha emanato o da altro
organo previsto dalla legge. Il termine della sospensione è esplicitamente indicato
nell’atto che lo dispone e può essere prorogato o differito per una sola volta, nonché 
ridotto per sopravvenute esigenze.

3. La sospensione è comunicata al destinatario del provvedimento.

Art. 20
Revoca del provvedimento

1. A fronte di situazioni particolari che evidenziano sopravvenuti motivi di pubblico
interesse o in ragione del mutamento delle situazioni di fatto valutate in un procedimento
o ancora a fronte della necessaria nuova valutazione dell’interesse pubblico originario, 
l’amministrazione può revocare un provvedimento amministrativo, con riferimento a
quanto stabilito dall'art. 21-quinquies della legge n. 241.

2. La revoca determina la inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti.
Qualora la revoca comporti pregiudizio in danno dei soggetti direttamente interessati,
l’Amministrazione ha l’obbligo di provvedere al loro indennizzo.

3. Le controversie in materia di determinazione e corresponsione dell’indennizzo sono 
attribuite alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.

Art. 21
Misure di autotutela

1. L’amministrazione può ritirare un provvedimento amministrativo quando considerazioni
di opportunità in ordine agli effetti dello stesso ne consiglino la revisione o la sostituzione
con un nuovo provvedimento.

2. L’amministrazione può procedere all’annullamento d’ufficio di un provvedimento 
amministrativo quando siano rilevati nello stesso profili di illegittimità.

3. L’amministrazione può convalidare un provvedimento annullabile quando sussistano
regioni di interesse pubblico che lo consentano e quando ciò sia possibile in un termine
ragionevole.
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Art. 22
Riesame

1. L’Amministrazione, al fine di garantire la legittimità dell’azione amministrativa e il più 
efficace perseguimento dell’interesse pubblico generale, può procedere in ogni momento,
anche in pendenza di ricorso giurisdizionale, d’ufficio o su richiesta dell’interessato, al 
riesame critico della propria attività, dei procedimenti e dei provvedimenti. Il soggetto
privato interessato ha diritto a partecipare al procedimento di riesame.

2. A seguito del riesame, l’organo competente può procedere alla rettifica, alla convalida o 
alla regolarizzazione di singoli atti, nonché disporre provvedimenti di revoca o di
annullamento di ufficio.

3. Il riesame deve concludersi entro il medesimo termine previsto per il procedimento o per
il provvedimento che ne è oggetto.
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CAPO VI
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 23
Modalità attuative

1. Ciascuna unità organizzativa, entro tre mesi dalla entrata in vigore del presente
regolamento, è tenuta ad uniformare i moduli utilizzati alle disposizioni contenute nel
regolamento e nella legge.

2. Fino alla approvazione e pubblicazione dell’elenco dei procedimenti e per i procedimenti 
non inclusi varrà il termine previsto da altra fonte legislativa o regolamentare nazionale,
regionale o comunale ed, in mancanza di espressa indicazione, varrà il termine di 30
giorni.

3. La Segreteria generale del Comune sovrintende alla applicazione delle norme contenute
nel presente regolamento, impartendo, se necessario, disposizioni applicative e
predisponendo misure organizzative per la riduzione dei tempi procedimentali.

Il presente regolamento è depositato presso l’ufficio segreteria del comune


